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ATTO DD 265/A2106A/2020 DEL 23/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI 
A2106A - Sport e tempo libero 
 
 
 
OGGETTO:  

 
D.G.R. n. 18-2656 del 22/12/2020 Approvazione dei criteri e delle modalità di 
attuazione della misura “B1.4 – Progetti di eccellenza sportiva” dedicati all’agonismo 
giovanile. Impegno della somma di euro 500.000,00 sul cap. 183283 annualità 2020 e 
2021. 
 

 
Premesso che 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 70-7674 del 5 maggio 2020 è stato approvato il 
Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica 
sportiva anni 2020–2022, che contiene le linee guida per coordinare e promuovere gli interventi di 
politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato; detto documento è lo strumento di 
riferimento e la base fondamentale di impulso e di orientamento delle azioni e degli interventi che la 
Regione Piemonte intende realizzare; 
 
il paragrafo 5. “Attuazione del Programma” stabilisce, in conformità con gli obiettivi, i criteri e le 
modalità previsti, che la Giunta regionale adotti specifici provvedimenti di attuazione, nel corso di 
ciascun anno di riferimento, con i quali individuare: le priorità di intervento, i tempi di 
realizzazione, i soggetti destinatari dei contributi e l’entità massima, le modalità di presentazione 
delle domande, i criteri di valutazione delle istanze, nonché le spese ammissibili; 
 
la Giunta regionale, sulla base alle risorse disponibili e delle scelte strategiche, può adottare 
specifici provvedimenti attuativi del citato Programma, in relazione alle diverse tipologie di 
intervento previste, individuando i soggetti beneficiari e gli ambiti o le discipline sportive da 
sostenere tra quelli complessivamente individuati nelle diverse Misure del Programma 2020-2022; 
 
con provvedimenti della Giunta regionale possono essere altresì attivati strumenti attuativi di 
partenariato mediante intese istituzionali, accordi di programma, protocolli d’intesa, convenzioni e 
accordi con soggetti pubblici e privati. 
 
Premesso, inoltre, che: 



 

 
con D.G.R. 4-1440 del 30 maggio 2020, nell’intento di contrastare l’emergenza sanitaria economica 
e sociale da Covid-19 che ha colpito gli operatori sportivi, sono stati approvati i criteri e le modalità 
per l’attivazione del bando denominato: “Misure straordinarie per lo sport 2020 – Emergenza 
Covid-19” di cui al paragrafo 5.1. del citato Programma dedicato allo sport dilettantistico, ai fini 
dell’assegnazione di contributi a fondo perduto a favore delle associazioni e società sportive del 
Piemonte. Detta misura è stata attivata per far fronte alle criticità derivate dalla sospensione di tutte 
le attività sportive e dalla chiusura di impianti e palestre disposta con i D.P.C.M. del 8 e 9 marzo 
2020, successivamente prorogata, destinando alla Misura la somma di euro 4.350.000,00; 
 
alla luce della situazione di particolare criticità in cui versa tutt’ora il sistema sportivo, il quale 
risulta ancora penalizzato dalle disposizioni normative e amministrative anticontagio che limitano 
l’attività sportiva in generale, la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno supportare ulteriormente, 
oltre al sostegno allo sport dilettantistico, già attuato con il citato bando, gli operatori sportivi che in 
questi mesi di pandemia hanno proseguito l’attività sportiva agonistica; è stata, pertanto, dedicata 
particolare attenzione all’agonismo giovanile, consentendo alle giovani promesse di effettuare gli 
allenamenti per poter continuare a gareggiare a livello nazionale ed internazionale. 
 
Per quanto sopra premesso, con D.G.R. n.18-2656 del 22/12/2020 la Giunta Regionale ha stabilito 
di attivare un nuovo bando volto all’erogazione di contributi a fondo perduto per gli operatori 
sportivi che hanno comunque sostenuto le spese per l’attività agonistica, riferite in particolar modo 
all’impiego di allenatori e tecnici e all’utilizzo di impianti sportivi dedicati per far fronte alle 
esigenze del settore che sono state evidenziate anche dal Presidente del Comitato CONI Comitato 
regionale del Piemonte, con nota del 30/10/2020. 
 
Vista la Misura B.1.4 del programma pluriennale 2020-2022, denominata “Progetti di eccellenza 
sportiva”, che risulta essere il giusto ambito di intervento per realizzare un valido sostegno 
all’attività agonistica svolta dalle Associazioni e Società sportive dilettantistiche e ritenuto 
opportuno attivare tale misura in collaborazione con il Comitato regionale del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano CONI e del Comitato Italiano Parolimpico CIP. 
 
Considerato che, ai fini dell’assegnazione di tali contributi, sarà costituita una commissione mista 
CONI, CIP e Regione, composta da un numero paritetico di funzionari regionali e del CONI e da 
una rappresentanza del CIP e regolata da un apposito accordo che individua le reciproche attività 
dei componenti. 
 
Preso atto che i criteri di formazione delle graduatorie e di assegnazione del contributo, nonché le 
modalità per l’erogazione dei contributi, sono stati condivisi con i rappresentanti del CONI e del 
CIP regionali e che gli stessi saranno pubblicati con apposito Avviso per l’apertura del bando nei 
primi mesi del 2021. 
 
Preso atto, altresì, che le risorse disponibili ammontano complessivamente a euro 500.000,00. sul 
capitolo del bilancio n. 183283/2020 (missione 06 – programma 01 - contributi ad Enti ed alle 
società per la promozione e diffusione dell'attività sportiva (legge regionale n. 23/20- p.d.c. 
U.1.04.04.01.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) di cui 400.000,00 
sull’annualità 2020, ed euro 100.000,00 sull’annualità 2021. 
 
Atteso che le risorse complessive verranno ripartite su tre graduatorie, una per gli sport di squadra, 
una per gli sport individuali e una per le ASD/SSD affiliate a Federazioni riconosciute 
esclusivamente dal CIP, in rapporto al numero totale di domande ammissibili per ciascuna di esse. 
 



 

Atteso, inoltre, che lo stanziamento complessivo è ripartibile da un minimo di 1.000,00 euro ad un 
massimo di 3.000,00 euro in proporzione al valore delle spese dichiarate, e comunque, 
nell’eventualità di una successiva ripartizione in caso di risorse eccedenti, non oltre l’importo 
complessivo di euro 5.000,00 pur sempre entro il limite del 50% delle stesse, il tutto secondo i 
criteri approvati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 18 - 2656 del 22/12/2020; 
 
Dato atto che, qualora al termine della ripartizione risultassero ancora delle risorse non distribuite, 
le stesse verranno riutilizzate per futuri bandi regionali. 
 
Viste le seguenti modalità di erogazione: 
• le risorse saranno liquidate a favore del CONI Comitato regionale Piemonte (cod. ben. 59042) il 

quale provvederà ad erogare i contributi ai beneficiari finali come risultanti nelle graduatorie 
redatte dall’apposita commissione a tale scopo istituita. L’attività di erogazione sarà svolta dal 
CONI a titolo gratuito, tenuto conto delle dichiarazioni in merito all’assogettabilità alla ritenuta 
d’acconto (IRES 4%); 

• la liquidazione e il mandato di pagamento a favore del CONI Comitato regionale del Piemonte 
verranno effettuati solo successivamente alla determinazione dirigenziale di approvazione 
dell’elenco dei beneficiari finali e solo per l’importo corrispondente ai contributi assegnati; 

• la liquidazione avverrà in un’unica soluzione; 
• ai soggetti estratti a sorte per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rese non sarà erogato il 

contributo sino al completamento dei controlli. 
Considerato che, successivamente all’approvazione delle graduatorie, saranno attivati controlli a 
campione, per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rese, su almeno il 10% delle domande 
ammesse a contributo e che, ai sensi dell’art. 242, comma 2, lett. a) punto 2 del D.L. Rilancio: “la 
dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il 
divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da 
quando l’Amministrazione ha adottato l’atto di decadenza”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti"); 

• visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei 
dirigenti"); 

• visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 



 

delle pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, e 
relative circolari attuative della Regione Piemonte s.m.i. 

• visto il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42" con particolare riferimento al principio 
contabile della competenza finanziaria che costituisce il criterio di imputazione all'esercizio 
finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 

• vista la D.G.R. n. 16 - 1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2020 - 2022". Approvazione del documento tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• vista la D.G.R. n.19-1404 del 22 maggio 2020 avente ad oggetto: "L.R. 31 marzo 2020, n. 
8 "Bilancio di previsione finanziario 2020 - 2022, modificata dalla l.r. 15 maggio 2020, n. 
12 "Primi interventi di sostegno per contrastare l'emergenza da Covid - 19 "Disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione."; 

• vista legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30 "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie"; 

• vista la D.G.R. 55-2610 del18/12/2020 Legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie". 
Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Sesta Integrazione."; 

• vista la D.C.R. n. 70-7674 del 5 maggio 2020 che approva il "Programma triennale 2020-
2022 per l'impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive e fisico-
motorie"; 

• visto il capitolo 183283 ("Contributi ad Enti ed alle società per la promozione e diffusione 
dell'attività sportiva (legge regionale n. 23/20 - missione 1 programma 01) che è pertinente 
e presenta la necessaria disponibilità; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto (D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
Disciplina del sistema dei controlli interni, art. 6, comma 2) ;; 

• preso atto di tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 
 
DETERMINA  
 
 
- di impegnare a favore del CONI Comitato regionale Piemonte (cod. ben. 59042), in attuazione 
della D.G.R. n.18-2656 del 22/12/2020, la somma di euro 500.000,00 per l’attivazione della Misura 
“B1.4 – Progetti di eccellenza sportiva” dedicati all’agonismo giovanile delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche del Piemonte; 
 
- di dare atto che suddette risorse sono disponibili sul capitolo 183283 del bilancio di gestione 
2020-2022 (missione 06 – programma 01) la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per un importo totale di euro 500.000,00 di cui 400.000,00 sull’annualità 
2020 ed euro 100.000,00 sull’annualità 2021; 
 



 

- di dare atto che i fondi saranno trasferiti al beneficiario subordinatamente all’effettiva disponibilità 
di cassa. 
 
Responsabile del procedimento è il dirigente del Settore Sport e Tempo Libero dott.ssa Carla Villari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs 33/2013 
e s.m.i., si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A2106A - Sport e tempo libero) 
Firmato digitalmente da Carla Villari 

 
 
 


